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E d i t o r i a l i

Il governo è entrato finalmente nella fase 
operativa, mettendo a segno qualche pri-
mo intervento. Sul piano dei provvedimenti im-
mediatamente operativi, ha approvato un decreto-legge 
destinato espressamente al rilancio dell’economia. Il 
provvedimento, in omaggio alle tirannie comunicative, 
ha avuto un nome: “Decreto del fare”. Come siamo or-
mai abituati a vedere (e a subire), si tratta di una serie di 
interventi paragonabili a tanti rivoli che, messi assieme, 
dovrebbero da vita ad un bel corso d’acqua vivifi cante. 
Non sappiamo se riuscirà nell’intento, perché è appe-
na entrato in vigore e – soprattutto – deve affrontare le 
montagne russe dell’esame parlamentare, dove si spera 
non si assista alle solite esercitazioni di limatura che alla 
fi ne compromettono l’incisività dei provvedimenti. Con 
obiettivi a lungo termine, il governo ha poi avviato i la-
vori per la riforma della Costituzione, sulla base di una 
mozione parlamentare che ne ha delineato il tragitto. Si 
è così insediato un nutrito organismo di esperti che af-
fi ancherà il lavoro del ministro Quagliariello e il Senato 
è impegnato nell’esame della legge costituzionale che di-
sciplinerà i lavori. Nulla di nuovo, invece, sul fronte del-
la legge elettorale, mentre andrà seguita con attenzione 
l’approvazione del disegno di legge di abolizione (?) del 
fi nanziamento pubblico ai partiti. 
Questi (senza menzionare i tavoli internazionali) alcuni 
fronti dell’impegno di governo, ma il presidente Letta si 
trova a fare i conti con questioni burrascose che, pur-
troppo, non sono episodiche ma strutturali. Una di que-
ste è la serie di procedimenti penali a carico del leader 
del pdl Berlusconi; l’altra è la superfi cialità nel rispetto 
della legge dimostrata da uno dei ministri, Josefa Idem. 
Dietro i casi personali sta la montagna di problematiche 
immense e irrisolte: la riforma della giustizia e la diffusa 
mancanza di quel senso della legalità che costituisce il 
nerbo di un paese civile. Affrontare tali questioni con 
autentico spirito rinnovatore si pone quindi come il vero 
banco di prova di un esecutivo che aspiri a governare e 
non a vivacchiare, aggiungendo, anziché togliendo, pro-
blemi al Paese.

In Irlanda il governo sta proponendo una 
legislazione sull’aborto che limiterà la lib-
ertà di coscienza degli operatori sanitari. 
Una delle tante restrizioni legali che in Europa toccano 
la libertà dei cristiani di professare la loro fede, come la 
mancanza di protezione legale per i farmacisti che non 
vogliono vendere anticoncezionali, l’obbligo di celebra-
re nelle chiese matrimoni omosessuali (Danimarca), il 
divieto imposto a un’infermiera di portare una croce al 
collo durante l’orario di lavoro (Inghilterra).
Diversi siti sull’intolleranza e la discriminazione contro 
i cristiani riportano anche altri episodi apparentemente 
minimi, come vandalismo dei luoghi di culto, violenze 
fi siche e verbali contro i cristiani. Nel mese di giugno 
si riferisce di una statua della Madonna imbrattata con 
scritte sataniche (Francia), di un sito che invita allo stu-
pro dei cristiani (Germania), di una pagina di Facebook 
con il falso personaggio di un prete pedofi lo e alcolista 
che scrive post blasfemi (Ungheria). Per la nostra Italia 
basterà ricordare la vergognosa parodia dell’elevazione 
eucaristica con preservativo durante un mega-concerto 
in piazza San Giovanni. 

Episodi tuttavia lontani mille miglia dalle feroci perse-
cuzioni dei cristiani in Nigeria, India, Pakistan… Ep-
pure appaiono signifi cativi segnali d’allarme di un astio 
crescente contro le Chiese, che si può trasformare in 
violenza. I cristiani hanno certamente le loro colpe, ma 
l’insofferenza e l’odio di cui vengono fatti oggetto sono 
motivati soprattutto dalla loro presenza scomoda, che ar-
gina il dilagare di comportamenti poco umani scambiati 
per libertà.
Rispondere con crociate o battere in ritirata? Né l’uno 
né l’altro. Piuttosto serve la fermezza dei miti che sa re-
sistere alla violenza con la proposta coraggiosa delle 
proprie idee, con la semplicità e la coerenza di vita, con 
il servizio generoso nei settori scoperti della vita socia-
le, assieme alla gioiosa consapevolezza, senza vittimi-
smi, che la Chiesa, al pari del suo fondatore, sarà sem-
pre perseguitata.
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